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DECISIONE 

DEL CONSIGLIO DI GUERRA DI GUARNIGIONE 

DEL SECONDO ABRUZZO ULTERIORE 
ELEVATO A COMMESSANE MILITARE 
EMANATA IN aquila 
Nel giorno n Ottobre 1828. 

COKTJtO 

f SCORRIDORI DI CAMPAGNA 

Agostino majorano , Filippo boccabella , 

PANFILO CIACLA’, E COMPLICI. 



AQUILA, 

Nella 'Tipografia Grossi ah a* 

i8ì8. 
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FRANCESCO I. 

PER LA GRAZIA DI DIÓ 

RE DEL REGNO DELLE DUJE SICILIE, 

’ W GERUSALEMME ec. 

1 i ' . 

DUCA. DI PARMA , PIACENZA 4 CASTRO ec. 6C. 
GRAN PRINCIPE EREDITÀRIO DI TOSCANA €C. CC. CC. 



T ‘ - 

ÌL CONSIGLIO DI GUERRA di Guarivgionc del a.® Aerano 
■Ultra , elevato a Commcssione Militare in fona degli Articoli 5., p 
6. del Reai Decreto de’ a 4 Maggio i8a6. 


Pompano $a' Signor i 


P. LUIGI GRIMALDI Maggiore Presidente. 

». PASQUALE de (FRANCHI Capitako. 

D. PIETRO PASQUALI Capita*©. 

D. TOMMASO db ROGATIS t.® Temeste. 

11 ' D. EMMANUELE IMPÀLLOMENI i ® Tesejte. 

D. GIAMBATTISTA FERRERI 2 .® Tehentp,. 

D. GIROLAMO RESTA Capitano Commissario 
Relatore presso la Commissione Militare. 

Coll’ intervento del Signor DOMENICO MONACO Consi- 
gliere della Suprema Corte di Giustizia , Proc.urator Generale <14 
Re presso la G. C. Civile degli Attrazzi ff. dj G. C. Criminale nella 
citata Provincia del a.® Abruzzo Ultra , qual’ Uomo di Legge, r 
Assistito dal Sergente Marco Ripaldi Cancelliere. 

Attivato giusta gli ordini del Signor Colonnella Cav. D. GEN-. 
NARO MARRIELLÓ Comandante la divisata Provincia in data 
del primo di Maggio 1828, N.° 14. 

Riunito a porte chiuse nella sala di Udienza della G. G. Cri- 
minale in Aquila , a sensi dell’ art.® 7 .® del Regolamento dei 2 /j. 
Maggio 1820 annesso al Reai Decreto dell’ istessa data. . 

Ad oggetto di giudicare i detenuti. 

i.® Agostino Major apo figlio del jty ijqaiip, patiyo di. Retto-' 
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rauo, casato e domiciliato in Salmona , <!' ànnj $%. ' bracciale. 

3.° Filippo Èoccabella figlio «n Benedetto , nativo di Barisela - 
no , casato e domiciliato in S. Parta di Puglia , d’ anni 38., con- 
3 -° | Panfilo^ Ctoap, figlio di iGjayanni f nato e • domiciliato in 
Solmoria , d’ anni 38., Contadino. 

4 -* Venanzio V^Mfefca i tSgtìo • Giambattista 1 nato e do- 
miciliato in Introdacqua , d’anni 36 ., bracciale. 

5 . ° Francesco Liberatore,’ figlio del fu Evangelista , nato , e 

domiciliato jn f^atpl^ d’ anni 47 braqfMlp. . . 

6. * Giacbmantoìiio Tedeschi , figlio di Giovanni, nato e do- 
miciliato in Pratola , d’ anni 36 bracciale. — 

7. 0 Saverio (T addarlo , figlio del fu Celestino , nativo di Cile- 
na domiciliato in Alanno , d’ anni 73,, contadino. 

8.° Giuseppe Cautela , figlio di Simone, d’anni a 3 ., nalore 
domieijiato in. Pratola , negoziante, , X et 1 ’ . » * 

9‘.° Emmahupfè Centofanti , gìglio .del fu Pietro , d’ anni 4 a., 
nato e domicilialo in Introdacqua , Catopaghudlò, '' ,, " ' 

io. Matteo de Rubeis , figho del fìi Crescciiló',' nato in Gan- 
zano , domiciliato in Qtmpo di Giove, d’ anni 43 -, Calcajuolo. 

1 1 , p N icola Guadagnali , figlio del fi N unzio , nato e domi- 
ciliato in Causano , d’ anni 3 o , Calcajuolo. f 

• ACCUSATI. 

D’ incesso per la campagna jt> , coipiCiv’ armata in numero non 
minore di tre individui , con arme proprie , commettendo misfatti e 
delitti di qualunque natura. 

' • Nbnchi' 1 

* "*.• . , . < . ivi tV. 

, ' 13 . Giovami Tedeschi , figlio 1 .dejl fu Giuseppe, d’anni 751, 
nato e domiciliato in Pratola, bracciale.. 

i 3 . Vincenzo fioccabella , Ciglio di Egidio, nato e domiciliato 
in Bomeiano , d’anni 'JB, calzolaio. ’ ' ' !U ' 

_ / r» D *i.n. J ’l 


i 4 Domenico Bertoldo , figlio del fìi Francesco , natoe do- 
miciliato in Solmona , d’anni , bracciale. , , 

'ri: V ór ’n - *. l ,T. • ■ ■ . ’ ■ A < 

, ACCUSATI 

. 1 t ^ ; f .1 


.. M'i Ih , 

f. 


4iD .’> ,D .li- 

IW Qjrrisppndenza criminosa e ftfyri .prestali scicntenientoe yj- 
lonUriamcnte ai suddeflì Malfattóri. ‘ . lì, 

£etli li diversi verbali , tra quali quelli delle jAspèttìve pruo- 
ve generiche , coi documenti raccòlti nella istruzione , e tutte le de- 
posizioni cosi a carico, che a discarico. 
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II Capitano Relatore Ita fatto il rapporto della causa , nel qual* 
^riassumendo tutt’i fatti , ha condii uso , che à< termini dell* accusa 
la Cnnunessioo.e Militare dichiari i •'■■r. .ri.» • ; »ìi 

>• Constare , che Sgottino Ala j orano aia. eolpeyolo di aver storse 
la campagna , in comitiva armata di arme proprie , in Menerò non 
minore di tre individui , comnjettebdp misfatti e delitti , e special' 
mente il furto al Regio Procaccio , nelle così dette Svolte di Popoli, 
con ornici ri; di tre Gendarmi che I9 scartavano , commesso a so 
giugno i8a5. ' ■■■■ 1 , I i . . .!,•» 

Non constare , che Giuseppe Cautela t ad Emmanuele Center 
fanti abbiano fatto parte delld- cibata Comitiva, ebo incede la cam- 
pagua nel detto anqp i 8 a 3 ., ed ordinarsi che.i medesimi per 1 * art. 
g ■ del Regolamentp de'a 4 Maggia i8a6 restino in carcere « di- 
sposizione della Bolina Generale; con rimettersi intanto il Cento- 
fanti a qnesta G. C. Civile ff. di G. C. Criminale , secondo 1 ’ uf- 
Itio' del Signor Procurator Generale del Re de' 19 Dccembre 1837. 

Constare, che il suddetto Agostino Maiorano , Filippo Bocca- 
Jiella , Panfilo Ciocia , Giacomantonio Tedeschi , Francesco Li- 
beratore , e V enanzio Ventresca , siano colpevoli d’ incasso per la 
campagna in comitiva armata, non minore di tre individui , con ar- 
,jpe. proprie , commettendo misfatti e delitti nell’ està del i 8 n 5 . £ 
perciò condannarsi tutti e sei alla pena di morto , 0 termini dell’ 
fai: 14. 0 del Reai Decreto de’ 3 o Agosto iSai . 

.1, » .'» Dichiari/ ancora - *•<•! ■.') ., 

Constare , che Giovanni Tedeschi , Vincenzo Boccabetta , • 
Domenico Bertoldo siano colpevoli, di corrispondenza criminosa , ed 
«jtiti prestati scientemente e volontariamente ai suddetti Malfattori 
e condannarsi alla stessa pena di morte, a termini dal aitalo artico- 
lo 4 -° suddetto Reai Decreto. . 

Da eseguirsi per tutti la pena di morte per pjezzo di fucilazio- 
ne , giusta p/jrt. 5 - Leggi penali, e Spvrapo Rescritto de’g. FeU 
brajo 1834., nel luogo, che meglio stimerà la Commessipnc , istej* 
sa g seconda delle facoltà che le sono concesse con le Ministeriali 
de’ ti. ( e 19. 4pnJe i 8 a 3 , 

Condannarsi ancora solidalmeute i sopradetti Majorana , i due 
Boccabella , Ciacià , Ventresca , Liberatore , i due Tedeschi , e 
Bertoldo , alle spese del giudizio a benefìzio del Rcal Tesoro , per 
gli articoli 5 i. LL. PP., e 396. Cpd. Proc. Pen., nonché del Reai 
Rescritto de’ 19. Maggio iSa 3 . 

Benvero sospendersi la esecuzione della condanna per Venanzio 
Ventresca , siccome glene ordinato con la Ministeriale di S. £. il 
Ministro di Grazia e Giustiria dp’ 8. Novembre 1836, 4 »° Ripartir 
jneuto N.* fiyjjS. 1 .. 

... 1 .1 » • ùai';! <«■ 

3 
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jh.up ì-m .i. -in. » sitali <•! Dichiàri >tdfresì • f;<II o:n •i li;') If 

• .Ifnneaustanj, die S averto • tf Addarlo abbia commésso. l’ioces- 
so , di cui è stato accusato , ponendosi il modesiiào in i slato di It- 
abcétà provvisoria ; per i’ art, 380. detto Cod. di Rito Pcuilntanto 
iximanga mb carcere n disposizione della Polizia Generale per P arti- 
-tcdo y. del delta Regolamento de' 34 Maggio 1836.' 'iimiim 

il> r ! ’<■ Dichiari infine ‘ cimiti 

.ir .Constare , che Matteo da 1 Rubeis , e Nicola Guadagnali non 
abbiano commesso l’incesso per la Campagna nella detta està dèi 
-» 8 « 5 >, Jd' assi' imputato , ’e me tieni' costoro pél tal .Carico in libertà 
-aamluta , secondo > il citato Art,.<}.. del Regolamento de’ 34 Maggio.- 
.«un irunpansi bensì il -de Rubeis insieme con gli > atti alla (ì. (]. 
-Uri ai naie , per pronunziare come dà diritto sul ia/todtS tinelli *■ Sa- 
iiahuà ablui anche imputato, che non ba alcun .nesso coi. fiuti 
dalli Comitiva in esame. . ’ ’r • !'.«* H- 1 

-tjr Intesi , per tptti gli accusati , i lord rispettivi' difensori * nel 1 »»- 
dieci.' , • ì - ; r li -oli 1. . ) 

-r V ' Intesi gli accusati medesimi, ai quali si è accordato la parola in 

niltùap luogo, uelloroinazoi di difesa.. ' fi \ 1 . A 

-11. . Inteso inflnu P Uomo di Legge , il quale dopo analogo e pro- 
fondo discorso , ha pronunziato il suo avviso, dandolo anche nello 

'scritto così concepii to. i* ri li i • 1 • ■> • >r«| 

» Il Consigliere Procurator Generale 1 del Re presso la Gran 
» Corte Civile degli Abruzzi , sedente in Aquila , li', di G. C. Cri- 
ì> laìUale della Provincia del a.° Abruzzo Ultra. ' ' 
b 1 . n Dopo di aver riassunta la oauaa , ed analizzati tutti gli «Ie- 
ri monti.’ raccòlti a carico degii accusati, schierandoli colla maggior 
w precisione., e corredandoli delie sue apposite osservazioni , in 'ri* 
» sultamento. '.'I I- 1 il' i «<l 

-1 .ali-uil ib 1 : •<] È stato di Avvisa i vet i- > iG 

1 u.ii.ti Dichiararti constare che! Agostino Major ano , Panfilo 
» Ciacià, Filippo' BbccabeUa siano colpevoli d’incasso per la cerni 
» pagna in oumitiv’ armata d’ armi proprie , in numero' non rnhioM 
» di tre individui, commettendo moitiplici misfatti, di oui’sou* >sttfft 
» accusali. ili’ 1 I.-.; i ;lji> i*i! -• - • . 1; 1- :n:,i-i li ' 1 I 

:> . 3* 1B. 0 Dichiararsi constare che Giovanni Tedeschi -, Francesco 
» Liberatore , Doménica Bertoldo j ' e V meemo Boccabella siane 
ai colpévoli di complicità ue’reati commessi I da’ 1 só. letti -Malfattori 
» per avere rispettivamente consigliali, assistiti ,'cd'nijntati gli au- 
lì Sor» principali né’ misfatti sopra uveo lavasi.- 1 : 1. j- ? o 
i ». 3 .° Dichiorarsi non constare, ohe Giacomantmio Tedeschi^ 
» Venanzio Ventresca , Emmanucle Centofimti\ ■Savciio d‘ Adda- 
» rio , Giuseppe Cautela , e Matteo de Rubeis siano colpevoli , v 
» termini dell’accusa. 
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» 4- Dichiararsi , conita che non! 'sia colpevole Nicola Guada- 
to gitoli. 

È stalo di Avviso ancora . ■ ! . 

- » t.®Che Agostino Majorano , Panfilo dacia , Filippo Boc-t 

■n casella, Giovanni Tedeschi , Domenico Bertoldo, Vincenzo' 
» Boccabella , e Francesco Liberatóre siano condannati, alla penai 
» di morie, da eseguirsi colla fucilazione nel luogo del. misfatto , si 
» termini dell’ Art. 4 -° Rcal Decreto de’ 3 o Agosto 1831., ed Art. 

» 5. ll. pp. ; 

» Ed inoltre tutti i sopradetti siano condannati alle spese del 
» giudizio! a benefizio del Redi Tesoro per gli Art. Sri \ bit- PP-, 
c 396 LL. di Proe- penale. j ■ i . :!> , 1 tuo! 1 , ->•> 

» a.” (’.he Emmanuele Cenlofanti , Matteo de Rubeis , Cia- 
to comantonio Tedeschi ,è ÌV endrizioVenlCesca , siano rinviati all’ 
» autorità competente , per gli altri carichi fuori l’ incesso abituato 
Miserila campagna di' cui sono ini putiti i\, . ” -,‘i ) 

I • ■ ì»! 3 ù? Che per Saverio dAddario sia più ampiamente istruii# 
» il processo , unendosi la presente processimi ,a quella a carico deli 
* dà ini figlio Gactario d Addano. 1 f :'!■'• : ! . >’ 

» 4 -° Che Giuseppe Cautela dm messo in istato di libertà: prtyvj, 
to visoria , che Nicola Guadagnoli sia messo in istato di libertà 

II assoluta. = Firmato = D. M®A.£o.'f» 


Ritiratisi quindi i Giudici nella Cornerà del Consiglio per de- 
liberata , assistali dal solo Oh ocelli tue , ed Esclusa ogni altra persona . 
"I 11 Presidente ha. proposte le seguenti questioni. , , 

1 ..l-jj’i.v, . 1: T .< ( li il - '.'iti 

• cu il , r.5 M. . . ...1. QVISTIONE. , . . i.. ! . 

i 'lini > ), -' ! . ■ . , 

a Consta, che i giudicabili Agostino Majorano , Eomanuelg 
Centófanti , e Giuseppe Cautela , siano colpevoli a ^tenore dell’ ac- 
cusa di avere nel 18 33 scorsa la Campagna in comitiva armata; dì 
armo proprie , in nunjcro non minore di tre individui , commettendo 
misfatti; à delitti di qualunque natura a’ terrai in dell’ut. 0 4-° del 
Reai Decreto de’ 3 o Agosto 1831. . • o -j 

\r-c.,nu \ . 11. qvisTioNE. , >:t 


- 1- - • ’ ’ 1 ' ; • ' ■ ■ !. • I t In 

Consta , die , secondo l’ accusa istcssa, Agostino Majorano , fij 
lippo Boccabella , Panfilo Ciaeià , Giacomantonio Tedeschi , Fran- 
cesco Liberatore, e Venanzio V intresca siano colpevoli di. avena 
neL i 8 a 5 scorsa la campagna in comitiva armata di prose proprie, 
ia numero non minore di tre individui, commettendo misfatti e de? 
ditta di 'qualunque natura a termini dui fletto art, 4 - Reai Decreti* 

He’ , 3 o. Agosto lUai.’ . • eù i , ... u! 

• ' « 
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.. . , JII. QUiSTIONK. ' ■: „ 

Consta, clic, giusta 1’ accusa medesima , Giovanni Tedeschi , 
Vincenzo Boocabelta , t Domenico Bertoldo T siano colpévoli di cor- 
rispondenza criminosa , ed ajuti prestati scientemente e volontaria- 
mente ai suddetti malfattori nel i8a5., a sensi del più volte ripe- 
tuto art. ■ citato Beai Decreto. Ir» N .-.ir n . 

■ ' ! i-i ■ > » < ! li* ' . . . j. 

IV. QUISTIONE. : ; . r.r .7. .. 

> ' • •• . ' i I-I 

Consta orver nò che Saverio d A diario sia colpevole dèli’ in- 
cesso medesimo del i8a5, di cui è stato accusato. ‘ r i •> 

' • •' •' '.1 «• •• •■• .f , \'l\ ... • '1 •‘.V.V.A » ”.(• et 

: i V» QUISTIONE. V ■ t l . • . .w . : 

> ■' • . i .:i 1 . i "1 iii Aio ivi.- e.- i i . ri;... ùiii.iim ., 

Consta che Matteo de Rubeis , e Nicola Guadagnali non sia- 
no colpevoli dell' ^incesso suddetto del i8a5 , giusta la' suindicata 
wcpiisitoria del P-.;M. ; « [ i <7 i - .h.iij ! ... 

Considerando, che dalla lettura degli '.atti / e dalla discussione 
delle pruove è riaultato il seguente , V i -u» • i »< 

* » ‘ : lì C '">111 'j.j' il . .' '..«vi sdirti i 

F A T T O. o\..ivvv.'V ,i.'i-!iK'.a v 

*• " o" . ■ ' . n. i ) idi ii. Inni') i .j. . |i i'ih.rliil 

Nel ag. Luglio i8a5 comparvero tre persone armate di . ar- 
me proprie ne’ oonfidi ttlà lè piovincic del i.®, u a."! Abruzzo Ul- 
tra infestando le Campagne di Brittoli , Villa S. Lucia , Caslelvccchio 
Carapelle , Isola , PietracaiwTa , Assorgi', JUganica , Aquila , Bari- 
sciano, Caporciano , le montagne di Popoli , di Rocca Casale, Comuni 
rispettivi dello due sudette Provincie , per dove cnmmisorn .setnprd uniti 
sino al giorno 1 1 4 Agbsto seguente ventuno fùrty a danno di diversi 
individui, fra' i quali noti liirrtoo riuparnirati i tìustbdi degli armenti 
di S. M. / D. G. ) eh’ erario' Iridila ''montagna delta di Vasto lenimen- 
to di A quii*. Alcuni tra ; derubati non andorand esenti da lènta 
e percosse. • r '■ ' . . i-.rrel I ..il'. 

La notte del aa. detto mese Camillo Casasanla di Solmona , 
fu ucciso con aguato a ooljxi di' èrma da Rioco in luogo prossimo 
al terreno (li Agostino Majorano nella Campagna di Solmona : la 
pruova generica ne fu legalmente- e convittJvaraentc assodata. • 1 

Nell’altra notte del a6. aPaq. mosè istwso , sei persone forcata 
di arme proprie , fra le quali Venanzio Venti-esca andarono ad assa- 
lire lo stazao ( pesto di pecore ) di’Di. Vipctmao Santoro 'dr > Uni- 
tola , nella montagna dì Sai le Provindia di Oliteti T per tentare un ri- 
catto di ducati 3oo , scrivendone Ventresca il viglietto , sotto il fin- 
to nome di Gasbarrone , famoso Capobanda dello’ stato Pontifìcio. Il 


Digitized by Google 



* -9 

.vigligllo .fu invilo , attendendosene 41 titùiMfetro ; ma il mallo non 
.segui , per 1! assenza di $init,qr". Gli i iirU' iwpritaAiva; fecero 

cuocere e si mangiarono un?, pecora , latitami)) anahor* n t quu' | «aloni 
alcuni picuoli oggetti, i,, quali; uu..paj» di, Acarpe a uPintt -0 No- 
ccsite , epe Fentresea ,osJzòj„ ,la.scl.ii*l<»:$,lUi le proprie .-i , uIti-.ui 
' Queste scgq>« ritjswp^iutfl' in seguilo va’, piedi dw ^wrfretsctf', 
produssero il suo arreslp. ao Olleiire, ->i$94><, «• «oMuilonegativ» 
sulle prionc ,<>lis<$vrì 4 >oip ip rcpjic^u ^ìl^siqpi giudiziali- *i (pianto 

sicguc:; \ , !••• Ianni f .... ' I -.«••• ••. v r# refi 

, ,i Clic i. cinque 4i i«i .«wpafiui alili Macao di -Santort*, erano Itali 
Jgohmo Majorana , Panfilo Ciacià , Filippo BoccabeUdjJsnui- 
ccsco Jjiberaloce , e Giiii:(yimntotiiq, ’J'idesclu.i. ,t ig ivi odi 

Che i l;c primi, Agostina l Jl/ijog<i)io ,■ Filippo foccabclLv, 

e Panflo Ciocia erano siale le Ire persone ouiuparsei annate ( come 
si è dello ) a commettere i ventuno furti di sopra indicali. Ivi» 
Clip pria di unirsi lutti ? Ire , punflo Ciacià -era I fugherò iu 
Roma , c Major ano cpn foccabeUa. eraml jn,S.. l?aoló A Duglia:, 
ove il primo latitava , ejl il secpndp drp domiciliato! pur avervi pro- 
so moglie.; i ri il. ufi ina «rcrt* j 

Che in $. Radio medesimo Ira Majotano , Jìóccaii'ollat', >e Li- 
bqra(or( , il quale ivi possedeva una c*Vi , ehbe .Uiagò il Concerto 
di venire negli Abruzzi a grassare por le campagne noli èstatedei 

i8?5. .. • « *—*. Iiimì- i • ‘i .io ilaT 

Che Agostino Majorapp , e Panflo Ciacià avevano 1 armò nz- 
yty il . sopradeito Casasauta , sul sospetto che i volesse: far loro. la spia. 

' Che esso Ventresca psseiylp .andato iu Piatola nel giortio ijp. 
anzidetto- Agosto a ricercare di uu fingano *un debitore" di carlini 
nove r .G,iovapni Ti.cscfii, Uomo dii moli) anni idi galek-a , So invitò 
ad abboccarsi con suo figlio Giaco'ttari oftiq , /e con Suoi cognato 
frfli^Mco Ciberafore per pygrg J#. , desiate moliti*;. A e' ni 

Clic abboccatosi!) Feptrespa cqn il solo Giacpruantomo., questi lo 
richiese alle prime se voleva concorrerli in uu aijarct, al che Peri- 
tresca . rispose di volerne, jutccedcuteihoulP- essere inlormatol 11 tìia- 
comtlntonio replicò cjie a suq tcjiipp lo .avrebbe saputo,, ed all' og- 

S ; gl’ .indicò di trovarsi ad un’ ona di notte del. a4- delio stesso 
lo, in un designalo terpeno della mensa Vescovile di Solmona. 
Ventresca promise di andapei , ma non adempì- . t 

Clie Ja mattina del aS. Giovanili. Tedeschi , cd il figlio Giaco- 
mantonio si portarono separatamente in Intpodacqua , iucasa di Venan- 
jjo Pentresca, e non avendole ritrovato pmjarppo col padre- Giovanni 
manifeslò a ..costui di cs-crc andalp per prendere ia Cito un spo ter- 
j-enó , cd òi Giacptuantonio disse , di aver già riscosso li carlini no- 
ve dal Zingano , die , doveva consegnar;; nelle ' pròprie mano dgl 
figlio. Quindi il Giiuqmdiitonio si poptp. a. trovare; d citato Venflu- 
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,2<0 udì suo territorio , locale detto la noae della gatta , e pii rin- 
.novò le premure , acciò non aresse la sera' nuovamente IhatrcalO , 
come aveva fatto nella sera precedente; 1 • ni. 

Che in «(Tetti il V entrevoa' la 'Sera' def * 5 . si recìvaU'appunta;- 
niento, e trovò nel designato luogo il Giarvriiontorììo tedeschi, 
Francisco' Libratore , e Filippo 'BoVcabeHa. t i 'due primi armati 
■di cherubine e cartucciere , ineritale ilterzo! 1 u "* '•'] 

Che di lò passarono tolti e quattro al terreno ! di Major ano 
rinvennero e ’l Majorano , e ’1 Ciacià annali , ed ove essa Ventresca 
ie BoceabeUa hi fornirono delle armi, die presero da’ nascondigli go- 
la stabiliti, v. muiv o’i'iV. .'A , iVn'.iil oY-.iv.rV ,c-.\ . ,v . u fo v 

Che ivi si fermarono il rimanènte della* \iotte del a 5 , 'tutto il 
.giorno, e'powiooe'della notte del o6,^hiio a -che 1 hi no vi- rido' tutti 
•sei insieme pel nominato stazio, di ' Santoro- ,' vi giunsero' all’alba 

del a^. .ìlr/jibni *.:>-> • ili il .rii < nifi / I -irli r ir. ( «.■ 

i CU'.la ooaversaiiooop -dorante 1 il tenijioi di loro fermata nel teg- 
.redo di Majorano '{ versói sulla* 'millanterìa "de’ fatti estuiti- prbcé- 
deatemeate dgll B :«lm«iv» dei irò Majorano ' , BvccakeUà , Ciacià , 
percui avea (xjtuto esso far di tutto rivelazioni tanto, dettagliate. 

v • Che dòpo -la' gita ■•ollovriflKW di 'Sirirtoro', esso Fentrtsca ‘ Giq- 
comantonio Tedeschi , « Liberatore , ''»! ritirerò nò senza mal piò 
usi irsi agii altri tre.; S'h q«à Virittescto.. » ' ->u •ninV/Mi 

Tali .confessioni giudiziali del V entresca trovaronsi confj<rtUnH(*c 
a due altre, esfragiudieiali - da estolni fatte separatamente prima del 
suo arresto »’i testimoni Filippo FentresM , ed 'Ornilo MÌhataà- 

f elo. E perché; avvalorale di poi da sufficienti pruovc ' ‘ si ‘degnò 
Eccmo. Ministro di Grazia é Giustizia in data de’8. IWmìift: 
1826 4.?, Biparllmento N.*» > 1*718 di ordjnare che per Fentresóù 
doveasele far rapporto prima di eseguirsi condanna. '• 

In seguito Panfilo Ciacià piò non si 1 vide , ed j due, Majorano 
e Boccauetla ■ soli commisero ulte montagne '-del grnnsasro altri tre 
lurti nc’ giorni 8 , io, ed «tu Selleipltre dell’ anno medesimo 
ne luoghi propriamente delti Valle formosa , montagna di Carapclle , 
di 5 . Lonanio * e Svòlte nell’ afcira *di Bahjsciatio. 11 c '* > 

I Assicurali alla giustizia tìiooitnhi Tedeschi ' nel ^f^ '' 1 Loglio 
i8a6, ed il di lui 6glio Giaeomantonio , insieme épa FriàiceSco Li- 
beratore nel 1 7. dell’ i stesso ,’ furono ne’ rispettivi' loro interrogatoti 
tutti fc tre nagriivi suUa propri» impulaziodc. H Giovanni pòro nel 
. I V (,0 “ rc rl ** no . “' edos,mo confessò innanzi a! "Ghidide' inquisitore 
in Popoli D. Luigi Urliamoci analogamente a ''quello , cheVe'ntrc- 
sca aveva melalo sopra tuU’ \ fatti della comitiva , e - róiffieolar- 
inente su ciò che riguardava lo stazzo di Santoro ‘'asserendo di 
averlo saputo dal Francesco Liberatore suo Cognato. 

Confessò pure Giovanni Tedeschi estragiudfeialmente al te- 
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stintone Filippo Marchese '( detenuto' jier ragion Civile nel medési- 
mo carcere j , «Vegli andava sovente a coiiférij-ee cim* Fitippò 1 fitti--* 
cabrila in Solmona nella taverna* -della Piscidese nel' tempo ' isttosò 
della scorrerla. Di tale circostanza , verificata poi da t estimai)}';' ria 
avea fatlo per altro cenno il Tedeschi , amebe- hiA siiti* prima.luter- 
rògstorio , assegnandone però per motivo unicamente là Tendila di 
Bg' Somaro. Indicò altresì al 'suddetto Marchese JI cognato dì Mnjtt* 
raso, Domenico Bertoldo, per >jw corrisponduiite criminoso dèlta 
comitiva!, 1 '!> >• ni 'Ai ■ '.a') n . u il.) i : ; . 

Sa tale indizio* -il JRertoIt/J* fu’ 'carcerato a ’ 4 Settemllre iSi'f., 
aggiungendosi ch' egli da vecchi Tribunali era stato condannato a 
venticinque anni di galera pei furti eli omicidio per causa di furto 
e cnu furto. Interrogato il Bertoldo si attenne alla negativa. 

Si unirono nella processori elementi che Vincenzo Boccabella 
cugino del Filippo fosse stato corrispondente della comitiva suindi- 
cata, c fu carcerato il io.' deilo, stesSo Settembre, teuendosi nega- 
tivo aneli’ esso nell’ interrogatorio. 

”ii Furono arrestati Nicola Guhdagnoli nel aS.' Settembre t 8 a 5 , 
Saverio d’ Addario nel 17.* Ottobre detto anno , « Matteo de- fiu- 
beis nel i.° Dicembre i8a6, sul sospetto di aver fatto parie del- 
P anzidetta comitiva. Tutti, c tre 'interrogali furono 'egualmente 
negativi adducendo ciascuno per se una coartata. 

Patifilo Cuifità fi» carcemfò il ’i a. 'Novembre i8a6. in una 
capanna nelle campagne di Solmona , avendo seco quella cherubina 
di cui armava nell, aggressione elio stazzo dì Santoro , ricottosi iota 
nelle forme. Filippo Boccabella stxxi Novembre t 8 s 5 ili itm:stafb 
in S, 'Paolo di Puglia, ed' Agostino Majorana lo fu a Oche ri S. 
Pkdlo tu Marta 1836. Nel snbiré costoro i rispettivi iuteVtogatorj 

furono lutti del pari "fregativi . : •> i"ibi < l 1 b r 

• Major ano più noi ce rcerera conti tò tra le "altre cose a Vén finito 
Ventresca e Filippo Marchese ( secondo essi dicouo ) di aver egli 
fatto parte di quella comitiva che il ao. Giugno i 8 a 3 , commise il 
furto al Regio Procaccio nelle Svolte di Popoli , con P uccisione di 
tre Gei darmi , e della quale comitiva dalla Gommessione Militare di 
allora furono mandati otto a morte; ' ed in questo giudizio ebbe 
Majorano la fortuna di non essere jooverto, " , »*!'• 

Giuseppe Cautela indiziato anche dal serro di pena Donalo 
V irrocchi pel medesimo lurtot al llegio Procaccio dopo di aver la- 
titato molto tempo, a’ 9. Giugno 1837 ,' venni) spontaneamente a 
-presentarsi in carcere per esserne giudicato , ed addusse una Coartata 
.-Onda pnovare la sua innocenza. >- < r.d • • 

Finalmente Emmanuclc Centtìf cinti, arrestalo prima per misfatto 
comune, fa quindi indicalo' da Hi n» corta Maria Giulia Figurini di 
Solmona come colui die le aveva- dato* a vendere un’ orologio rubato 
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a D. Luigi de Crescenfiis il 17. Novembre t8aa. da quella, stessa 
comitiva clie poi nel 1 8 a 3 , come si è detto , assali il mentovalo 
Regio Procaccio. Nel suo interrogatorio Centofanti si appigliò alia 

negativa. , ' * • '• . !! !.» 

Questi due ultimi cioè Cautela } e Centofanti trovatisi sottopo- 
sti al presente giudizio sul ridevo oh’ essendo Majorano accusato 
di aver appartenuto alla comitiva del i 8 a 5 , ed a quella del 1838 
forma costui Panello, pel quale ai rannodano le due processare , per 
cui gli anzidetti Cautela , e Centofanti rubricati soltanto nellp 
scorreria del i8a3 figurano anejie ;al presente.' tra ,i‘ giudicabili. 

I t. LA COMMESSIQNE MILITARE 

■*. 1 .. ..i • i .. 

, " 1 Sulla prima Qvistione. 

•UJ.ri:' . I : 1 ■ i ■" 

i- .. •• Per Majorano , !. •• • , i,\ • 

si , . 1 : . , -:t 

Considerando , che s.ul di lui conto , per questo carico non 
gravita che il suo detto cjUr agiudiziale non Contirmato da altre pruòV 
,vc legali. 

All* unanimità di voti , dichiara p= Non consta. ■ I 

, '• . :*i i .• I ■ '• ; * 1 

. . • Per Crtitofanti. ' • • • 

.Considerando , che il nudo detto di Maria Grazia Figurilli non 
.può essere sufficiente a pronunziare sua reità, : 

Alla unanimità, dichiara — Non 'cousta., rimanendo il Cento* 
fanti in carcere per l’ art.® 9. del Regolamento de’ 24 Maggio 1 8 36. 
a disposizione della Polizia Generale; ed intauto pel carico di misfafr 
to cornane a lui imputato sia rimesso a questa G. C. Criminale. 

1 ... : 1 . •• " 

’■ , !>o; , .!- in ' Per Cautela. .. .■> 

1 • > * ; ,1 

1 » " ' 

.Considerando, che il giudicabile Giuseppe Cautela ha contro 
dì se il solo indizio risultante .dal semplice detto del servo di pena 
Donato Verrocchi , il quale in una sua confessione giudiziale asserì 
di aver inteso da due re} condannati a morte pel: furto al Regio 
Procaccio , che Cautela istesso èra! fra compagni «lei reato. D'al- 
tronde il Cautela ha dimqstratoi a sufficienza , che Yen-occhi si tro- 
vava precedentemente inimico dé sua famiglia , per ragione «P inte- 
ressi civili ; ed ha giustificato altresì nelle regole una coartata da 
esso lui citata in difesa fin dal primo suo interrogatorio. 

Alla unanimità: dichiara =5= Consta * die Giuseppe Cautela 
non sia colpevole del reato di.: scorreria in cornitiv’ arpista nel i8aL 
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di coi è siilo accusiti* , «d ordina di mettersi in libertà utobit» ■ 
SvtiLA skcovda Qvsstioko. 

-v\’.n VPer Agostino Majorana , Filippo BocCabeUa y*i '<iKk) 

*Jj*j r.I y : j ;>a Panfilo Giudi ì. • I» «muit?') rù»* li t svi?. 

sh4'jÌin| - , r 'i'.\ r * >1 *mn »r <*. i!» «&• ;ij« cjIi 

,t. Considerando., che le diversa , ed analoghe pettov* generiche j. 
i reperti degli oggetti furtivi , gli atti di ricogniiioas:, le confessi»-, 
ni de 1 correi , e complici , i. deferenti atti di afO-mut», e; le dichia- 
razioni de’ testimoni di sopra enttcji'ate , inducono nella presbite, 
causa , la morale convinzione di essere Majorana^ ,Bnac libello-, et 
dacia rei di avere inceduto per la campagna in Comitiva armata 
di armi proprie , commettendo misfatti e delitti. .ili nini u *'•/. 

Alla unanimità dichiara ». Costa che jtgbstiaa Mdj orano , ,i 
Filippo Boccabella , e Panfilo Ciocia abbiano commesso incesso, 
per la campagna in comitiv’ armata di .arme pàbprie in numero non 
minore di tre individui , commettendo misfatti e delitti. 

'V ’ ' •• t 

Per Giannantonio Tedeschi. 

i,*% f K ; . • 1 * , ■ i • » 

Considerando, che siffatte. wn£es«i«ni di Ventresca sull’ incas- 
so in unione della Comitiva, imputato al, giudicabile Giacaputnto^ 
nio Tedeschi , ti rimangono nella sola linea di semplice confessione 
del Correo, non rivestila da alcuno aUro UrgCeie . indizio ; e< che 
gli atti dopo tre anni, non offrono tracce conducenti ai poterne rin- 
venire dogli altri* . i->. • i.n .i.n ì'>t i, i . . 

. ni Dichiara alla unanimità =* Non consta. Ed ordina .olle il Già» 
cnmantonio Tedeschi rimanga in carcere - secondo il citato aijt y. 
del Regolamento de’ i4 Maggio idnh a disposi amile ìdoli* Rollio* Q«* 
serale. .i.vcisbùvli orli .ni! , i ■ . 

-...Kiiiul ii > , P«r Francesca' JiibcróUot-e., 1 , obu u%’ ■ > 

ilio I, ÌTI...I1 j. . , >• ' ■ . di Ei.i'tll.l Ili : li r;n 

i i Considerando, dbeiper l'incesto ìn> unione della : Comitiva* ioti 
putato a Francesco Liberatore alide penosa; : ndu , Com omàtn , i:«)« 
la nuda confessione del correo \ inimica., e l' assertiva del compii - * 
ce Giovanni Tedeschi , il quale dice di averlo saputo unicamente 
dall’ i stesso giudicabile Francesco ^Liberatore. > ,, ) 

Considerando, che tali detti , ,da me, soli non passone in ver un 
modo stabilire pinosa di reità'; e che d' altronde . alcuna traccia * 
dopo tre anni , non si presenta dagl*, atti da poter acquistare degli 
•lln - -movi iudizji» suo carico.,'', rii od i iiq-m oqni ! 1 i , evitili 
-ni. : Dichiara alla urta ninni a^rPiun 'consta. órdini - del psri che 
Francesco Liberatore rimanga in carcere a dmpvBiWflnc della JluU-t 
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sia Onerale * iéitnini del citato art.® 9. del Regolamento suddetto. ■ 
Per \eiutrfzio \ entrescai O 


Considerando, che ikll'iti cèsso per la campagna impilato 1 WVentre- 
sca , il solo eslremo di cui egli è confesso, e convinto, è la gita 
allo stazzo di Santoro in unione della comitiva , senza clic potesse 
in vérun 'motta- desumersi nè d» averci appartenuto' 'prima , ■ nè di 
esserci dopo 'rimasto unito. ’itv : • " ' 1 pi i 

! Considerando dib questo solo atto' orUninoso non può costituii ' 
re «'incessa ''designato dall’ art. 4 -° 'deL Reai Decretò dc’ 3 o • Agosto ■ 
i8m ; irta Lenii un semplice misfatto accora pagaato da pùbblica) 
violenza . * '• limo' ) ni 1, . . f ■ •• > •: - ctt ' ri fi'-snvT 

Alla unanimità dichiara a=± Non consta dell’ incesso,; Ed. andito 
ua' Che yóuiiaiàifténtresca sia* rimesso insieme cogli atti alia G. 
Gr Specialc.'"‘i".>> -'r. ." :*. •'**• <» , v\\ *\ 

non 1 a ni mi Svli.A TBhZA quìstionb. ni 1 ! 1 .q 

.iM'.'ub ò i'.'l i 1 o'i irjtVr " . , la! 1 ■ 1 ; ib ut* *iiiiti 

Per Giovanni Tedeschi. 

.ViV V i.'.ui.'.u - .\D rt.’» 

Considerando , die Giovanni Tedeschi , nel rispondere a Ven. 
tresca 1 , che Se 'voleva' le congrue notizie 'sol fingano, dovevi ab- 
boccarsi con Giacnmantodio Tedeschi suo tìglio , e rion Èrancesco'Lr-; 
beratore suo cognato , annuncia ‘in ciò U11 ama rti criminoso mistero. ' 
' Considerando , che la ragione dita ■ daib 'Càovaimii Tedeschi di' 
sua- gita da- Pratola iti Irttrodacqua è inverosimile ,* dappoiché sóttuab; 
genario, come egli era, non sarebbesi così facilmente esposta a '"far 
dieci miglia , senza prima sapere sé vacava o no ,‘ quel' territòrio , 
0!/ egli voleva' prendere in fitto dal Padre di' Venanzio Ventresca^» 
nel mentrocahè il -Venanzio i avrebbe potuto' npl momento dargli qdol> 
ragguaglio, che desiderava. .timmi 

Considerando che l’andata' di Giovanni Tedeschi in Introdac- 
qua ebbe luògo nella mattina del a 5 Agosto , in quella mattina cioè 
che sussicgue immediatamente- alla sera p nella quale Venti-esca 
mancò alla parola data, è immediatamente precede all’ altra scrii, ’m 
cui,. Venti esca si trovò iu realtà al luogo stabilito' per lbap^aótita 
mento medesimo. .■• 1 • > • v i ' 'i ti , i.'. v/’,, . i : , lo ’O v> 

Considerando, die quantunque i tre di Sopra divisati indir.) , nò» 
ztringercbbcrodasc'soiila pj'uova ; pure rdliorali dal fatto de’ fre- 
quenti e segreti. < olloouj , che il- Tedeschi andava a tenere neh’ oste-* 
ria in Soliuopa .con Filippo Boccatella , uno de* principali della co- 
mitiva , nel tempo appunto che la Scorreria era in campo , dilegua- 
no ogm (bibbio,- emòstranoad evidenza là parte attiva , che il' Gio- 
vanili ■ Tedeschi- prende va nelle operazioni delia Comitiva suddetta'. 
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Considerando ìq fine tb« Giovanni Tedeschi , nè al difensivo , 
ne alla discussione , ha presentato alcuno argomento valevole a di- 
struggere le pruove contro lisi rimile , Ve «Iti d’altronde la indicata 
analisi , vien suggellata dalla sua cattiva vita e fama auteacta , e da 
ttaal dandanna di, galera h> (Torta per alti U*<i»n e a' futi*, r ,f.i irò" » 
lo,: Dichiara alla pluralità di roti di cinque sopra uno- !*= .Consta 
che Giovanni Tedeschi sia colpevole dàicorrfepondenza critiUMba , 
ed . ajuii. prestati seientetaeut* e volontaria man te aisuddettiWftifotr 
tori dki tìBa5. , i .V ■■di r.hlai .ir. iiMiitl iii'ttipjntj a II A. 
wt .ir Ri I !» a Per Vincenzo Boecobelia- > •' k.j 

iti» ojtiri Li | orli cidlno bi ,»» \il»ii >4 -, < li iriu ir ini 

! I Considerando , rhe gl’ idflizj a suo.,. carico sono' dada class? 
de vagiti-, (la non poter detenni «are il Giudioe all» accorsa ria Cor- 
tezza litorale: :pcr. la. Su* colpabilità. - ll-»u obi: . • ’»lr.niii|i ; > . > 

Alia unanimità dichiara = Non constare. Ed ordina che a, te- 
nore del ripetuto art.* g. citalo Regolamento resti in carcere a di- 
sposizione della Polizia Generale^ vdo óTL . *1 

■ - H-.ii Per Domenico Bertoldo* i r ■' un»»l»i. , iD 

.nMri’»i-,i»i: ir» ii •»■■ n, . . : -.ti-.llion »1 :i , 

Considerando , cliepcr questo giudicabile vecchio, acttaag^nario 
di mala vita m fama , Uomo di condnana di . i5 anni «Uà pena di 
galera per furti , .ed omicidio cuti furto» e. per .ragion di farlo , non 
si presentano per ora valevoli indizj da potersi con sicurezza pro- 
nunziare sulla sua sorte , ma ' ebe poUabherq in appresso riunirsi. 

Alla unanimità dichiara = Non constare , ed ordina che si 
premia una più ampia istruzione , dal Giudico » Istruitone dal; ■Distret- 
to di sSoimn»» , che ne indiane delegato versandosi specialmente 
sulle indicazioni , che verranno a lui date dai Capitano Relatoro 
Cdnumisario del dia, Intanto il BcrtdMd «mèliga sotto DiitessoOnodo 
di custodia. ; t liUlbojti/i ili i'-oo.l ,i) x n- t» , :• ; ] ijppi.I ,n 

Sulla quarta Qvistionr - . 

“i ,V. 

Per Saverio A Addario. 

- v tv ■ ». .e fti -v • .tv» V a 'T'-J »j\ « 

Considerando , che la 'Voce elevata contra di lui eh’ esso insieme 
con due suoi figli andava scorrendo la campagna , rimase di poi dei 
tutto smentita, dacché si concilile che la comitiva, che ni credeva 
composta da lai e da’ suoi figli- era in realtà la famosa comitiva di 
èfajorano } Baccabella ^ *• '.Cimià , della, quale il medesimo non 
fece giammai parte. “.il V.-.l- Vv n *.Vvn>q -o s’>i \ 

A parità di voti dichiara = Constare che Saverio (T Addario 
non sia colpevole dell’incesso in comitiv' armata per la campagna 
di cui è stato accusato , ed ordina che sia posto iu libertà assoluta. 
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, r Sui. LA QUINTA QviSTlOttf.' 

’ ’ ■ . • i -i • ' • -i-] ..i 

Per Matteo de Rubeit. 

• i. • i . • ì » * i . 

Considerando , ohe mentre apparisce chiara i’ innocenza del de 
Rubeis per 1’ attuai carico trovasi d’altronde rubricato del furti? 
a danno di Lionardo Stinelli , e Giancarlo Sabatini di Pescocoslanzo , 
avvenuto molto prima all' organizzazione delta comitiva in esame. 

Alla unanimità dichiara =» Constare che Matleò de Rubeit 
non sia colpevole di aver latto parta delia comitiva del t8a5. su 
cui si versa il presente giudizio , ed ordina die per tal carico sia 
postò nello' stato di libertà assoluta. Ben vero' per la cognizione del 
suddetto furto si rimetta H medesimo cpi corrispondenti atti alla G. 
C. Criminale , rimanendo nello stato di custodia in cni si trova à 
disposizione della medesima. ■’ 

- i. * . 'i.i tu . in..’:.. I» . j .) 1 . . 

Per J^icola Guadagnali. 

Considerando , che la coartata da esso- lui giustificata nelle for- 
me fa risultare pienamente la sua innocenza. 

Alla unanimità dichiara = Costare che Nicola Guadagnali 
non sia colpevule dell’ incesso in comi ti vi armata di cui è stato ac- 
cusato, ed ordina die sia posto in libertà assoluta. * ' 

14*1 ' '. I i r r , . 

QuiSTlONE vi DhITTO. I r i 

Qual-ì la pene d’applicarsi per Legge ai colpevoli Agostino 
Major ano , Filippo Boccabella , Panfilo dacia , e Giovanni Te- 
deschi. " • 1 . ” * •• ' \ 

Visti gli articoli 4- 'del Reai Decreto de’ 3o Agosto i8ai , 5 J 
Si. Leggi penali, e 396. Leggi di Procedura ne' giudizi penali, cosi 
concepiti. .r. * . 

Akt? 4° 

» Le corti medesime puniranno di morte quelli che in corni- 
ti tifi armata in numero non minore di tre individui , uno almeno 
» de’ quali sia portatare di armi proprie , incederanno per Ut 
» campagna commettendo misfatti » delitti di qualunque natura. 

>» Quei che scientemente e volontariamente ricetteranno le 
t? comitive armate , gl’ individui che le compongono , e gl inscritti 
» sulle liste di cui e parola nelT Art. 9 5.® 
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i» Quelli infine che tcientemenit' è volontariamente sdmmini- 
.» tireranno ari essi ajuti, viveri , aneti , ununizitmì ,> d\che ecn 
» e«i .sterri monteranno corrispondenza. 

".'••i"' là 

Art.° 5.° _ 

. . . . vi ;u.u” ’ i ■ t: ;i:i r .• \ s \om 

» La pena di morte ai esegue colla fucilazione , indaddo la 
» condanna \ia fatta da una commestione MiliUtré. i* /tjd 

.. ^ ’T “.i Ktl’/iMJJl C‘ 5 ./. l/UOT 

I .:i i .t ".i **#;*<$«/ :iu ; i m vvii 
( . t • ii -um lts:- v ;' «m* >.u> 

» Tutti gl’ individui cÒndamhti par tato stesso' reato 'Sono te - 
» nuli in solido alle ammende , alle restituzioni , a danni ed in- 
» teressi , ed alle spese. «A . V 

■'> A&rf n$C.' à.Vi 

» Pronunziandosi! la condanna dolane curato , dee colla de- 
si cisione stessa pronunziarsi la sua condanna al pagamento delle 
*• spese del giudizio sia m favore delta- Reale < ’Tesoserlà^fèia in 
favore della parte Civile - .■ inr 1 ili ilnoibuil) i tilt u enoieinU 

.iv li; •>! t i . jl’ilili'l i i . . ! •«!■» ' ili i.i : li IH tillob s t -y 

LA COKMTSSIOKE MfLlTMU£ ' il «linpÀ 
Alla unanimità di voti. 

Ha condannato c condanna Agostino Majorana di Pettorano 
.domiciliato in Solmooa , Filippo. BoecatetlA fli ilarisfeiano domiciliato 
in S. Paoto di Puglia , Panfilo dacia di Solmooa , e Giovanni 
fodésdU «fi Piatoti ^lo ^«na.iai rtiortieidi»'le»>ri#if S i con :fe >nTucila- 
tit>ne nel Uà-mine diquaranlott'ore ^ricorrendo' dorn&tii'tl ^#1 
domenica , ed alla rifazione dell* spead dal diuti»io a fay ore lìeili 
Reale Tesoreria. 

Ordina , che la esecuzione WHfotìa , abbia luogo in questa resi- 
denza e precisamente sullo spilo del Reai Forte in direzione del 
gransasso, alla voilt della jnaaUgdai'del^'àsló, Aàelì malfattori eb- 
bero la temerità di non risparmiare i pasjori degli armenti di S. M. 
( D. G. ) '.micron i.Viiii tA\ 

Ordina in fine dia delL : pàscalo 'deddmaei si Urino cinquanta 
copie in istampa per essere diatrAuiu per le Provincie del Regno , 
ed adisse ne’ luoghi consueti. 

tl tutto a cura, é diligenza dei Capitano" fida lare.' oiùV 

.wo.t,.;'i ozsmbì* vuiVi'i-.Vv. •onowtiimnc'i u\ 

.o«atmì 1> AT&lì OI/.AJOjIIO 
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Fatta, deciso, c pubblicato, iu Aquila, alle ore sette d' itali* 
.della notte del n. al 13. mese ed auuo coma >opra. ■■ . . 

. 1 ** • • * . ,U t • 

Firmati 


MAGGIORE D. LUIGI GRIMALDI Peesidente 
PASQUALE »e FRANCHI Capitano. y 

PIETRO PASQUALI Capitano. i. v., 

TOMMASO de ROGATIS i.° Tenente. \ Giudici. 
EMMANUELE IMPALCO MENI i.* Tenente. ( 
GIAMBATTISTA FERRERI 3. 0 Tenente. ) 

. , Manco Rifacci .S^eoentb Cancelliere. ' f 

Visto . 

Dal Capitano Relatore 

.• GIROLAMO RESTA. .... 

r.'V) ’ <( 

. (Certifico io qid sottoscritto Cancelliere di aver letta la presente 
Decisione a tufi Giudicati in presenza del Signor Capitano Relato* 
fé , e della guardia di Gendarmeria riunita sotto le armi. 

Aquila li i?. Ottobre i8a$ alle ore nove italiane. 


Firmato 


, li.: Maeoo Rifai.pi Sbasente Cancelliere. : ; > 

. ' > •• 1 . ■ : 

Certifico io qui sottoscritto Capitano Relatore die la suddetta 
Decisione ha avuto la piena esecuzione in Àquila alle ore 16, nel 
luogo designato, oggi fi i 3 Ottobre i8»8. ' 1 . r . 

• , . Firmato 

lo: . . ì. ! I., • , t> 

GIROLAMO RESTA Capitano Relatore. 

. n : . .; *1» . r > • < 1 . * < ^ 

Per copia conforme l . 

Il Cancelliere della Commeagione Militare 
i.-j' i Marco Ribaldi. 

Visto — Il Capitano Commissario del. Re e Relatore pressa 
la Commessione Militare del a. 0 Abruzzo Ulteriore. 


pIROLAMO RESTA Capitano. 
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